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Le prime righe del pezzo devono contenere tutte le 5W e se volete anche la 6W. Per evitare di 
sbagliare fate l’elenco rispondendo a tutte le W, poi lo prendete e lo riportate nella parte iniziale 
del testo anche senza seguire l’ordine. Nelle prime righe si deve capire quello che è accaduto.  

 

1W - Chi? Vittorio Bianconi di 19 anni è stato sottoposto a fermo e trasferito nel carcere Don 
Bosco di Pisa. 

2W - Che cosa? La morte del padre, Luigi Bianconi di 54 anni. 

3W - Quando? Domenica dopo una lite. 

4W - Dove? Ad Agnana, frazione del comune di San Giuliano Terme a Pisa. 

5W - Perché? Per aver ucciso il padre Luigi. 

6W - Come? Con un coltello a serramanico che aveva in tasca. 

 

LA PRIMA PARTE COMPRENDE LE W 

Vittorio Bianconi di 19 anni è stato sottoposto a fermo e trasferito nel carcere Don Bosco di Pisa 
per aver ucciso il padre Luigi di 54. L’omicidio si è verificato domenica ad Agnana, frazione del 
comune di San Giuliano Terme a Pisa, dopo una lite. Vittorio ha colpito il padre con un coltello a 
serramanico che aveva in tasca. 

 

SECONDA PARTE 

Dopo comincia lo sviluppo del pezzo che deve contenere il resto, senza ripetere quello che si è 
già scritto nelle prime righe. 

 

Sul posto i carabinieri del nucleo investigativo di Pisa, coordinati dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Piersilvio Rossomanno. Luigi, primo maresciallo della quarantaseiesima Brigata 
aerea di Pisa, da mesi provava a salvare il figlio dalla brutta china che aveva preso. Vittorio era 
infatti in cura al Sert di Pisa, perché faceva uso di stupefacenti, ma le attenzioni del padre erano 
diventate per lui troppo pressanti. Padre e figlio avevano trascorso la domenica insieme, facendo 
una gita in moto a San Gimignano di Siena. Quando è successa la tragedia, i due erano fermi a 
100 metri da casa, e stavano ancora discutendo. Vittorio era seduto dietro, ha estratto il coltello 
e colpito il padre alle spalle con diverse coltellate. Il ragazzo, dopo aver ucciso il papà, ha 
chiamato i soccorsi raccontando che erano stati aggrediti da due stranieri per un presunto debito 
contratto. Questa versione da subito non è sembrata verosimile e non ha trovato riscontri nei 
primi accertamenti eseguiti dai carabinieri. Durante la notte i militari avevano fatto numerose 
perquisizioni e controllato gli alibi di diversi pregiudicati, risultati però tutti estranei. Controlli 
erano stati fatti anche ai caselli autostradali e nelle stazioni ferroviarie del pisano. Poche ore 
dopo il delitto vi era stata la svolta delle indagini. Il diciannovenne, durante l’interrogatorio in 
caserma e di fronte alle contestazioni degli inquirenti, ha ammesso le sue responsabilità, 
confessando l'omicidio del padre. Gli investigatori stanno anche cercando di capire l'origine di 
una consistente somma di denaro, circa 15 mila euro, trovata durante la perquisizione eƯettuata 
nella stanza del ragazzo, a casa del padre. Sembra che il giovane, oltre ad essere un 
consumatore di stupefacenti, si sia trasformato nell'ultimo periodo in uno spacciatore. In 
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particolare, il traƯico si sarebbe svolto in una vicina discoteca, frequentata da giovanissimi. Gli 
inquirenti sono alla ricerca dei fornitori e di possibili complici del giovane nel traƯico di 
stupefacenti. Il corpo del sottuƯiciale, intanto, è stato trasferito nell'obitorio dell'ospedale di 
Pisa, dove sarà fatta l'autopsia. Alla quarantaseiesima brigata aerea di Pisa, Luigi Bianconi era 
addetto all'impianto che fornisce ossigeno a passeggeri ed equipaggio, in caso di bisogno a 
bordo degli aeromobili. Sgomento per quanto e avvenuto trai suoi colleghi della base pisana, 
dove tutti lo ricordano come ottimo militare e persona seria e disponibile. 

Conteggio parole= 2.816 


